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hanno lasciato il Palatrieste entusiasti; il fil

rouge tra passato, presente e futuro delle

Assicurazioni Generali – essere costante-

mente all’avanguardia, pronti a creare il do-

mani – è stato vissuto come una garanzia di

solidità e un mandato da onorare.

I nostri agenti e gli ispettori sono destinatari

di azioni incentive periodiche, di aggiorna-

Le Assicurazioni Generali compiono 175 anni. 

Trieste ospita la grande convention per la rete 

di vendita italiana; spettacolo e stimoli professionali

per perpetuare nel tempo lo spirito innovativo 

e il senso d’appartenenza al marchio del leone alato

DI STEFANO RE

Q
uattromila agenti e ispettori di as-

sicurazione delle Generali sono

confluiti a Trieste, il 2 settembre

2007, da tutt’Italia. Quattromila

persone rafforzate nelle proprie scelte pro-

fessionali ne sono partite la sera stessa, una

giornata memorabile. 

Ne parliamo con Francesco Geremia, re-

sponsabile comunicazione, eventi e forma-

zione rete del servizio marketing.

Come sintetizzerebbe in una sola parola
ciò che l’evento Making tomorrow ha por-
tato alle Generali?
«Soddisfazione. La sfida era elevata: coin-

volgere la rete in un evento nazionale con-

centrato in un solo

giorno, superando

ogni difficoltà logi-

stica, allestendo

treni e aerei specia-

li perché tutti potes-

sero partecipare. 

E, dai feed back ot-

tenuti, anche i più

lontani hanno tro-

vato che ne sia val-

sa la pena: per la “festa di piazza” come per

la convention vera e propria».

Un evento in due fasi, dunque?
«Un evento suddivisibile in più fasi distinte

ma complementari, raggruppabili in due ma-

cro divisioni: l’incontro con la città e con i col-

leghi, in pieno centro, e la kermesse spetta-

colare e professionale al Palatrieste. 

Trieste era vestita a festa, gli agenti e gli

ispettori erano stati coinvolti e aggiornati at-

traverso il sito dedicato all’evento, aggiorna-

to quindicinalmente. 

In Piazza Unità d’Italia c’erano la mostra fo-

tografica degli assicurati celebri, l’aperitivo

con i vini di Genagricola (società del Gruppo

Generali), due grandi leoni alati, i fotografi e

gli strilloni con l’edizione speciale de Il Picco-

lo in omaggio. 

Al molo IV invece un grande ristorante co-

struito ad hoc ha offerto un servizio di alta

qualità a migliaia di persone in brevissimo

tempo, consentendo a tutti di arrivare pun-

tuali al Palatrieste per la convention».  

Chi ha partecipato alla convention?
«Oltre all’intera rete di vendita italiana di As-

sicurazioni Generali, nel Palatrieste comple-

tamente personalizzato c’era il top manage-

ment del gruppo».

Per avere un effetto motivante, serve un
messaggio forte nel quale i partecipanti
si riconoscano. Qual era il vostro? 
«Saper cogliere i segni dei tempi: avere vi-

sione limpida del

futuro, da asse-

condare con azioni

concrete.

Making tomorrow.

Con questa scritta

s’è conclusa la

convention. 

Quattro righe sol-

tanto, capaci di

racchiudere l’impegno cui le Generali ten-

gono fede dal 1831, lo stile professionale

che ha permesso al “leone” di crescere e

consolidarsi nel tempo.

Ritenete di aver raggiunto l’obiettivo? 
«Direi proprio di sì. Al termine, i partecipanti

Quando la convention

making
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menti professionali, di momenti d’incontro lo-

cali. Questo evento è stata l’occasione

straordinaria per trovarsi tutti assieme e par-

tecipare a un momento celebrativo. Ciascu-

no dei partecipanti è ripartito con l’orgoglio di

poter dire: io c’ero».

Qual è stato, secondo lei, il momento
clou della convention? 

«L’impatto positivo della convention è nato

da un perfetto mix dei diversi momenti, tutti

calibrati per fondersi in un unicum di grande

effetto. La parte rievocativa ha ripercorso la

storia delle Generali, e dell’Italia tutta nei

175 anni che abbiamo percorso insieme. In

qualsiasi periodo, risultava evidente come

gli uomini delle Generali fossero all’avan-

guardia rispetto al proprio tempo: Tomorrow

makers per vocazione, con l’innovazione

scritta nel proprio dna professionale. 

A raccontare questo excursus sono stati

sei micro-interventi teatrali, sei “cassetti

della memoria” che sono usciti come per

magia dallo sfondo del palcoscenico, cia-

scuno con due attori, per rievocare i tratti

salienti delle epoche trattate. 

Ma la dinamica teatrale è stata solo uno

dei mezzi espressivi utilizzati: video, suo-

ni, scenografie, musica, luci… una creati-

vità poliforme e spettacolare, che ha

compreso anche

la danza acrobati-

ca dei Kataklò im-

pegnati a enfatiz-

zare il passaggio

fra un’epoca e

l’altra, tra le raffi-

nate scenografie

mobili approntate

dai tecnici della

Fenice di Venezia. Per il presente, Enrico

Mentana ha condotto un talk show che ha

coinvolto il vertice di Generali. 

Infine, per il futuro, un filmato emozionale

mozzafiato – dove, a sorpresa, il pubblico

presente in sala è divenuto protagonista –

e un ultimo intervento dei danzatori, che ha

sottolineato il messaggio finale a sintesi

dell’intero evento: “Saper cogliere i segni

dei tempi…”, appunto». 

Quali difficoltà avete incontrato?
«Un evento rivolto a quattromila persone è

di per sé difficile da organizzare senza ac-

contentarsi di un livello di caratterizzazio-

ne mediocre. Noi invece abbiamo curato

ogni dettaglio con scrupolo maniacale,

ampiamente coadiuvati dalle agenzie scel-

te: Sinergie per la parte spettacolare e co-

municativa, la Fabbrica degli Incentive per

quella logistica. Un grazie di cuore va alla

mia squadra, quelli del reparto eventi, per

l’infaticabile opera di coordinamento, con-

è motivazione:

tomorrow




